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branca che ella, onorevole Giolitti, d'ac-
cordo, mi pare, col ministrò del tesoro, ha 
a t tua to fin dal 1906, cioè una sezione spe-
ciale-per quanto concerne la falsi tà delle 
monete, perchè ha dei rapport i col mezzo-
giorno d ' I ta l ia , con ripercussioni sull'eco-
nomia pubblica e pr ivata . Quando si è f a t t a 
la s tat is t ica nel 1906 dal commendatore 
Simeoni del Ministero del tesoro, si sono tro-
vate circa 600 mila lire false, con crescendo 
spaventoso. 

È da pensarsi che le carte false capitano 
specialmente in mano a contadini ignari, a 
povere femmine, cosicché arrestare questo 
movimento ascendente sarà opera utilissi-
ma, e mette conto che vi a t t enda l'onore- ' 
vole presidente del Consiglio, ministro del-
l ' interno, e l 'onorevole ministro di grazia 
e giustizia, d'accordo col ministro del te-
soro, perchè questo ufficio di statistica e di 
controllo, questo ufficio di studio, questa 
specola di osservazione che sta al Ministero 
dell ' interno, possa continuare nella sua o-
pera ed avvisare al rimedio efficace per la 
eliminazione di questo terribile inconve-
niente. 

11 rimedio potrebbe essere questo, di 
tentare , cioè, una fabbrica di carte di Stato 
tale che non dia la possibilità di falsifica-
zioni così facili. 

Ed allora ella, onorevole Giolitti, avrà 
coordinato due servizi di pubblica sicu-
rezza che s taranno a dimostrare la moder-
nità delle sue tendenze, e pei quali non le 
pot rà essere r isparmiata la lode delle per-
sone che hanno la coscienza serena, e che 
quando è il caso le rivolgono un rimpro-
vero, ma quando l'occasione si presenta 
prppizia, le rivolgono anche la più sincera 
lode. (Benissimo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Tasca. 

TASCA. Onorevoli colleghi, non vi dis-
simulo di avere molto esitato a prendere 
la parola su questo bilancio per una ragione 
che vi dico subito: perchè io penso che qual-
siasi critica alla politica interna del Mini-
stero non può sortire altro effetto che non 
sia quello di giovare all 'onorevole Giolitti. 

Dappoiché, dal momento, che si è da 
tu t t i universalmente riconosciuto che l'o- , 
norevole Giolitti è l 'uomo di Governo più 
abile che possieda l ' I tal ia, qualsiasi dimo-
strazione degli elementi che costituiscono 
questa sua abilità, quando anche si dovesse 
venire alla constatazione di mezzi per nulla 
idonei ad una politica di sincerità e di le-

galità, non potrebbe non aumentare il 
prestigio dell'onorevole Giolitti presso co-
loro i quali si avvalgono dei f r a t t i della 
sua politica senza guardare ai mezzi che 
egli adopera, 

Tut tav ia in t ra t ter rò brevemente la Ca-
mera intorno alla politica interna del Mi-
nistero nel Mezzogiorno. 

Ho notato, assistendo a questa discus-
sione, un f a t t o assai singolare: molti ora-
tori hanno mosso delle censure alla politica 
dell'onorevole Giolitti, ma nessuno si è fer-
mato su un qualche fa t to specifico. 

L'onorevole Aroldi ha bensì ricordato un 
at to di violenza governativa compiuto or. 
sono molti anni con lo scioglimento del 
Consiglio comunale di Terni, avvenuto in 
condizioni singolari, alla mezzanotte, l 'ora 
dei delitti. 

Ma l 'onorevole Giolitti potè rispondergli 
con la sua consueta prontezza, assumendo 
quell 'at teggiamento di sincerità che gli è 
proprio nei momenti in cui meno vuole es-
serlo: ma ella oggi si lagna di un fa t to av-
venuto vent i anni or sono. E poi una pausa, 
come a dire: questi fat t i , onorevole Aroldi, 
non potrebbero più ripetersi . 

Mi consenta, onorevole Giolitti, di rite-
nere che non è proprio sotto il suo Mini-
stero che tale miglioramento nella vita pub-
blica siasi ot tenuto, e che non è proprio, 
mercè lei, che si sia contribuito a miglio-
rare i rappor t i che corrono f ra Governo e 
amministrazioni locali. 

Io sono disposto bensì a riconoscere che 
l 'onorevole Giolitti ha molto evoluto nella 
sua ta t t i ca , che egli ha affilate le sue armi, 
che egli, per esempio, oggi non sarebbe più 
capace di commettere l 'errore, che commise 
al tra volta, di escludere con la violenza da 
questa Camera uomini par lamentar i di pri-
ma linea, come Felice Cavallotti, come Im-
briani. 

L'onorevole Giolitti ha compreso (a suo 
vantaggio, ben s ' intende) che gli uomini 
par lamentar i di prima linea, che i perso-
naggi autorevoli non si escludono dalla Ca-
mera. 

Dopo molti anni che si vive qua dentro 
si acquista della dut t i l i tà di pensiero, di 
parola e di at teggiamento, si d iventa così 
buoni camarades che non vai proprio la pena 
di mandar via dalla Camera gli uomini di 
p r ima linea, i personaggi autorevoli che 
possono all 'occorrenza, dal banco dell'op-
posizione, pronunziare dei discorsi fierissimi 
che r idondano a tu t to vantaggio del Mini-


